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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/250 DELLA COMMISSIONE 

del 12 febbraio 2019 

relativo ai modelli di dichiarazioni e di certificati «CE» per i sottosistemi e i componenti di 
interoperabilità ferroviari, relativo al modello di dichiarazione di conformità a un tipo di veicolo 
ferroviario autorizzato e alle procedure «CE» di verifica dei sottosistemi conformemente alla 
direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga il regolamento (UE) 

n. 201/2011 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, relativa all'interoperabilità 
del sistema ferroviario dell'Unione europea (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 4, l'articolo 15, paragrafo 9, e 
l'articolo 24, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  I fabbricanti o i loro mandatari, i richiedenti, gli organismi notificati e gli organismi designati dovrebbero 
utilizzare modelli armonizzati per i documenti che accompagnano la domanda di autorizzazione di messa in 
servizio di impianti fissi o di autorizzazione d'immissione sul mercato del veicolo al fine di razionalizzare la 
valutazione di tali domande da parte dell'Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie («l'Agenzia») o di un'autorità 
nazionale preposta alla sicurezza, nonché al fine di agevolare la sorveglianza del sistema ferroviario dell'Unione 
da parte delle autorità nazionali preposte alla sicurezza. 

(2)  È necessario rendere più agevole la redazione delle dichiarazioni «CE» di cui alla direttiva (UE) 2016/797. In 
particolare, vi è la necessità di rendere più agevole la redazione della dichiarazione «CE» di conformità o di 
idoneità all'impiego dei componenti di interoperabilità, della dichiarazione «CE» di verifica dei sottosistemi, della 
dichiarazione intermedia di verifica dei sottosistemi e della dichiarazione di conformità a un tipo di veicolo 
autorizzato. 

(3)  È inoltre necessario rendere più agevole la raccolta della documentazione tecnica che deve accompagnare le 
dichiarazioni «CE» mediante la definizione di modelli per il certificato «CE» di conformità o di idoneità all'impiego 
di un componente di interoperabilità, per il certificato «CE» di verifica di un sottosistema rilasciato da un 
organismo notificato e per il certificato rilasciato da un organismo designato. 

(4)  La dichiarazione «CE» di conformità e la dichiarazione «CE» di idoneità all'impiego e i relativi documenti di 
accompagnamento dovrebbero comprovare il fatto che i componenti di interoperabilità sono stati oggetto delle 
procedure stabilite nelle relative specifiche tecniche di interoperabilità («STI») per la valutazione della conformità 
o dell'idoneità all'impiego e indicare i riferimenti di tali STI e di altri pertinenti atti dell'Unione. 

(5)  Una dichiarazione «CE» di idoneità all'impiego dei componenti di interoperabilità redatta sulla base dei ritorni di 
esercizio dovrebbe essere considerata come una dichiarazione complementare alla dichiarazione «CE» di 
conformità del componente di interoperabilità. 

(6)  La natura delle informazioni che devono essere fornite dovrebbe consentire di utilizzare un modello unico sia per 
la dichiarazione «CE» di conformità del componente di interoperabilità sia per la dichiarazione «CE» di idoneità 
all'impiego del componente di interoperabilità. 

(7)  La dichiarazione «CE» di verifica dei sottosistemi e i relativi documenti di accompagnamento dovrebbero 
dimostrare l'avvenuto espletamento delle pertinenti procedure di verifica conformemente alla normativa 
applicabile dell'Unione e alle pertinenti norme nazionali e indicare i riferimenti delle direttive, delle STI e di altri 
atti pertinenti dell'Unione, nonché delle pertinenti norme nazionali. 

(8)  Al fine di garantire che un sottosistema continui a soddisfare i requisiti essenziali nel tempo, la dichiarazione «CE» 
di verifica dovrebbe riflettere tutte le modifiche che lo riguardano e il richiedente dovrebbe disporre di procedure 
atte a mantenere aggiornata la dichiarazione «CE» di verifica. 
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